
C O M U N E  D I  M I R A
PROVINCIA DI VENEZIA

   

N° 16 Registro Delibere

Deliberazione del Consiglio Comunale

Oggetto: IMPOSTA UNICA COMUNALE COMPONENTE TARIP - TARIFFA 
RIFIUTI: ADOZIONE DELLA PROPOSTA DI MANOVRA TARIFFARIA 
PER L'ESERCIZIO ANNO 2017

L’anno 2017, addì 3 del mese di Aprile alle ore 19.30 nella Sala Consiliare del Comune di Mira in
ordinaria seduta pubblica di prima convocazione si è riunito il Consiglio Comunale.
All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto risultano:

Presenti Presenti

1 Maniero Alvise SI 14 Mazzariol Luisa AG

2 Barberini Riccardo SI 15 Sifanno Giuseppe SI

3 Berti Mauro SI 16 Basso Alfonso AG

4 Pieran Michele SI 17 Martin Renato SI

5 Pesce Andrea SI 18 Minotto Vilma SI

6 Biasiotto Allen SI 19 Sacco Francesco SI

7 Boscaro Elisa SI 20 Bolzoni Gabriele SI

8 Marchiori Elisa SI 21 Zaccarin Fabio SI

9 Biasiolo Gino SI 22 Barberini Maurizio SI

10 Giuliato Serena AG 23 Lucarda Paolo AG

11 Novello Mauro SI 24 Donadel Mattia SI

12 Canova Melania SI 25 Marcato Roberto SI

13 Bastianello Simone SI

Presiede il Sig. Biasiotto Allen nella sua qualità di Vice-Presidente del Consiglio.
Partecipa alla seduta il Dott. Cavallin Ornella Segretario Generale del Comune.
La seduta è legale.
Fungono da scrutatori i consiglieri: Pieran Michele, Barberini Riccardo, Minotto Vilma.



C O M U N E  D I  M I R A
Provincia di Venezia

Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 29/03/2017

SETTORE 4 - LAVORI PUBBLICI E INFRASTRUTTURE

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE  COMPONENTE  TARIP  -  TARIFFA

RIFIUTI:  ADOZIONE  DELLA  PROPOSTA  DI  MANOVRA

TARIFFARIA PER L'ESERCIZIO ANNO 2017

Dato atto che l'art 1, comma 639, della L. 27/12/2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha
istituito, a decorrere dal 1 gennaio 2014 l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di una
parte di  natura patrimoniale (IMU) e di  una parte riferita ai  servizi,  che a sua volta si
articola nel Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI) e nella Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata
a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

Dato atto che l'art.  1, comma 668 della L. 147 del  27 dicembre 2013, stabilisce che i
Comuni  che  hanno  realizzato  sistemi  di  misurazione  puntuale  della  quantità  di  rifiuti
conferiti  al  servizio  pubblico  possono,  con  regolamento  di  cui  all’art.  52  del  D.Lgs.
446/1997, prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della
TARI;

Richiamata  la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  86  del  19/12/2014
“Riorganizzazione  della  raccolta  dei  rifiuti  urbani  nel  Comune  di  Mira  –  tariffa  a
corrispettivo – approvazione progetto”;

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 72 del 22/12/2015 la quale ha approvato, ai sensi
dell’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, il “Regolamento per la applicazione della tariffa
sui rifiuti” (il “Regolamento”), avente natura corrispettiva in luogo della Tari, alla luce del
sistema di raccolta adottato finalizzato alla misurazione volumetrica puntuale di tutte le
tipologie di rifiuti prodotte dalla utenze non domestiche e del rifiuto residuo delle utenze
domestiche;

Vista la deliberazione di G.C. n. 45 del 23/03/2017 con la quale si approvava il “Progetto
tecnico-economico per l'espletamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi
urbani ed assimilati, rifiuti ingombranti, rifiuti urbani pericolosi e di spazzamento” allegato
C al contratto di servizio anno 2017, trasmesso da Veritas S.p.A. in data 17/03/2017 prot.
11524;

Dato atto  che con deliberazione del  Consiglio  Comunale n.  ;..  in  data  ........  è  stato
adottato il Piano Finanziario Preventivo per l'anno 2017, redatto secondo le indicazioni e i
criteri  previsti  dal  D.P.R.  n.  158/1999,  il  quale  quantifica  l’intero  costo  annuo  in  €
5.518.209,22, costo la cui copertura finanziaria viene assicurata dagli introiti conseguenti
alla tariffazione TARIP;  



Atteso che l'art. 1, comma 654, della L. 147/2013 prevede che in ogni caso deve essere
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio,
ricomprendendo anche i  costi  di  cui  all'art.  15  del  D.lgs  13  gennaio  2003,  n.  36,  ad
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese
i  relativi  produttori  comprovandone l'avvenuto  trattamento  in  conformità  alla  normativa
vigente;

Richiamato l'art 1, comma 683, della L. 147/2013 che testualmente dispone: “il consiglio
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ad approvato
dal  consiglio  comunale  o  da  altra  autorità  competente  a  norma  delle  leggi  vigenti  in
materia;

Atteso  che  ai  sensi  dell’art.  5  c.11  del  D.L.  n.244  del  20/12/2016,  il  termine  per  la
deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio 2017 è differito al 31 marzo
2017; 

Dato atto che il Titolo III del Regolamento definisce le modalità per la determinazione della
tariffa;

Dato atto che detta tariffa va determinata come segue: 
-  Per fasce d'utenza,  suddividendola  in  parte fissa,  determinata in  relazioni  alle

componenti  essenziali  del  costo  del  servizio  commisurata  sulla  base  delle  superfici
imponibili, ed in parte variabile, rapportata ai volumi di rifiuti conferiti, al servizio fornito, e
all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di
investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.

- Per quanto riguarda la parte variabile l'attribuzione del costo alle singole utenze
domestiche avviene con l'applicazione del  DPR 158/99 (coefficienti  Kb) per  la  carta e
cartone,  la  plastica,  il  vetro/lattine  e  l'umido  e  con  addebito  puntuale  degli
svuotamenti/conferimenti registrati per la frazione secco non riciclabile e verde/ramaglie ,
per  le  utenze  non  domestiche  la  quota  variabile  della  tariffa  è  determinata  in  modo
puntuale  sulla  base  degli  effettivi  svuotamenti  registrati  per  ogni  tipologia  di  rifiuto.  In
entrambi i  casi  (utenze domestiche e non) si  fa salva  l'applicazione degli  svuotamenti
minimi,  per il  rifiuto secco non riciclabile,  qualora questi siano inferiori  al minimo nella
misura che viene determinata col presente provvedimento;

Dato atto che la tariffa fissa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non
domestica e il calcolo  per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il
nucleo e alla superficie, mentre per le utenze non domestiche, distinte nelle 30 categorie
previste dal DPR 158/99, il calcolo avviene sulla base della superficie;

Dato atto che la tariffa variabile è determinata nel rispetto dei principi e criteri determinati
nel decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 ed è corrisposta a titolo
di acconto e salvo conguaglio, da calcolarsi sulla base degli eventuali scostamenti tra il
gettito preventivato e quello consuntivato e/o tra gli  svuotamenti registrati  a consuntivo
confrontati con quelli minimi della frazione secco non riciclabile, come meglio dettagliati
nell'allegato file tariffe;

Richiamato, inoltre, l'art.14 del Regolamento il quale al comma 1 recita quanto segue: "Art.
14 Accertamenti sui conferimenti.  1. In sede di approvazione dell'articolazione tariffaria, ai



sensi  del  precedente articolo,  viene definito  il  numero minimo di  svuotamenti  di  rifiuto
secco non riciclabile da associare a ciascuna tipologia di utenza. Per gli utenti ai quali si
applica  la  tariffa  giornaliera  non  è  prevista  l'applicazione  degli  svuotamenti  minimi
disciplinata dal presente articolo.";

Richiamati inoltre gli articoli 12 commi 2 e 6, del Regolamento;

Richiamata la nota del  Consiglio  di  Bacino Venezia  Ambiente del  10/11/2016, prot.  n.
583/2016, in atti del Comune con prot. n. 51895 del 11/11/2016, con la quale trasmetteva
il  documento relativo a  ”Indirizzi  in  materia  di  iter  di  approvazione  delle  delibere sulle
tariffe  applicate  all’utenza  nei  Comuni  in  regime TARIP”  secondo cui  viene adottato  il
seguente iter deliberativo:

1. Redazione  della  proposta  di  delibera  di  adozione  della  tariffa  da  sottoporre  al
Consiglio Comunale;

2. Invio  della  proposta  di  delibera  all’Ufficio  di  Bacino,  completa  dello  schema
standard dei valori della tariffa TARIP,  per l’attestazione di conformità;

3. Delibera del Consiglio Comunale di ADOZIONE della tariffa TARIP per l’esercizio;
4. Delibera  dell’Assemblea  di  Bacino  di  APPROVAZIONE  della  tariffa  TARIP  per

l’esercizio;  

Dato atto che, come stabilito dal Regolamento, l’ammontare annuo della tariffa è suddiviso
in 3 (tre ) rate quadrimestrali, con scadenza 31 marzo, 31 luglio e 30 novembre;

Ritenuto quindi stabilire che per l'anno 2017 :
- il  numero minimo di svuotamenti di rifiuto secco non riciclabile da associare a

ciascuna tipologia di utenza , è quello stabilito nella Proposta delle tariffe formulata dal
soggetto gestore Veritas Spa e trasmesso con prot. 11524 del 17/03/2017;

-  di  adottare in  ordine alla  proposta delle  tariffe  formulata  dal  soggetto  gestore
Veritas Spa e trasmesso con prot. 11524 del 17/03/2017, predisposta utilizzando i criteri
sopra indicati, dalla quale si evince che:
- la suddivisione dei costi tra quota e fissa e quota variabile è effettuata nella seguente
misura: 41,6% per la parte fissa della tariffa e 58,4% per la parte variabile della stessa;
-  la  suddivisione  dell'entrata  tariffaria,  tra  utenze  domestiche  e  non  domestiche,  nella
percentuale del 70,00% alle utenze domestiche e del 30,00% alle utenze non domestiche;

- Dato atto che la proposta di delibera esaminata dalle Commissioni Consiliari, completa
dello schema standard dei valori della Tariffa TARIP nel Comune di Mira per l’esercizio
2017, è stata inviata all’Ufficio di Bacino con PEC prot. n. 12573 del 24/03/2017 per la
preventiva attestazione di conformità;

Vista  l’attestazione  di  conformità  rilasciata  dall’Ufficio  di  Bacino  prot.  n.  270/2017 del
27/03/2017 in atti del Comune con Prot n. 12805 del 28/03/2017;

Visto il  D.P.R. 158 del 27/4/1999 "Regolamento recante norme per la elaborazione del
metodo  normalizzato  per  definire  la  tariffa  del  servizio  di  gestione  del  ciclo  dei  rifiuti
urbani";

VISTO l'art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto lo statuto comunale



Visto il parere di regolarità tecnica favorevole, per quanto di competenza, rilasciato  dal
Dirigente del Settore Programmazione Controllo Risorse del 24/03/2017 prot. 12532 agli
atti dei lavori pubblici;

PROPONE

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del
presente provvedimento;

2) Di  ADOTTARE  la Manovra Tariffaria per l’anno 2017 trasmessa dal gestore Veritas,
prot. 11524 del 17/03/2017, allegata, quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

3)  Di dare atto che le tariffe, di cui al precedente punto 2), hanno effetto dal 1° gennaio
2017  e che ai sensi dell’articolo 34, comma 4 del Regolamento per l’applicazione della
tariffa  sui  rifiuti,  con  l’approvazione  della  presente  manovra,   gli  importi  relativi  alla
fatturazione in acconto effettuata nel  mese di marzo 2017 (prima fatturazione in corso)
saranno conguagliati  con la  fatturazione  da inviarsi  nel  mese di  luglio  2017 (seconda
fatturazione);

4)  Di  confermare che, ai  sensi  dell'art.  12,  comma 4,  del  Regolamento,  per le utenze
domestiche  condominiali  munite  di  piazzola  ecologica,  il  volume  attribuito  a  ogni
conferimento di rifiuto secco non riciclabile è pari a 18 litri  (tramite apposita apertura a
calotta),  per  cui  7  conferimenti  corrispondono  ad  uno  svuotamento  da  120  litri  del
contenitore del secco;

5)  Di  stabilire che,  ai  sensi  dell'art.  14  comma  1  del  Regolamento,  il  numero  di
svuotamenti minimi di rifiuto secco non riciclabile è così determinato:
utenze domestiche

Componenti  nu-
cleo familiare

Numero svuotamenti
minimi annui 120 litri

1 5

2 7

3 9

4 12

5 13

6 o più compo-
nenti

13

utenze non domestiche

Utenza  che  di-
spone  di  conte-
nitore da lt.

Numero svuotamenti
minimi annui 

120 9

240 12

360 12



1300 12

6000 11

7000 11

6) Di dare mandato al Dirigente del Settore LL.PP. , così come previsto dal documento
inviato  dal  Consiglio  di  Bacino  Venezia  Ambiente  ”Indirizzi  in  materia  di  iter  di
approvazione delle delibere sulle tariffe applicate all’utenza nei Comuni in regime TARIP” ,
di trasmettere la presente deliberazione al medesimo Consiglio di Bacino  per la definitiva
APPROVAZIONE da parte dell’Assemblea di Bacino;

7) Di trasmettere la presente deliberazione, ai sensi della vigente normativa, al Ministero
dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze;

8) Di dare atto che la tariffa sarà direttamente applicata e riscossa da l gestore Veritas
SpA a norma dell'art. 1, comma 668 della legge 147/2013 e sulla base del Regolamento
comunale  per  l'applicazione  della  tariffa  rifiuti,  approvato  con  delibera  del  consiglio
comunale n. 72 del 22.12.2015, e che, pertanto, i ricavi derivanti dalla gestione del servizio
non affluiscono al bilancio comunale ma rimangono definitivamente acquisiti al bilancio del
soggetto gestore;

9) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.164,
comma 4 del D.lgs.267/2000.



Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 03/04/2017

Proposta di deliberazione n. 50 del 29/03/2017 

Esaminata dalla 2^ e 3^ Commissione Consiliare Permanente Dipartimentale nella  seduta del 28 marzo

2017 che  ha espresso parere favorevole.

Il Presidente, sulla scorta della discussione,  il cui resoconto viene sommariamente riportato nel

precedente provvedimento assunto al n. 17 del registro annuale delle deliberazioni di Consiglio

Comunale,  pone in votazione, in forma palese per alzata di mano la proposta di deliberazione n.

50 del 29/03/2017, avente ad oggetto: “IMPOSTA UNICA COMUNALE COMPONENTE TARIP

-  TARIFFA RIFIUTI:  ADOZIONE DELLA  PROPOSTA DI  MANOVRA  TARIFFARIA  PER

L'ESERCIZIO ANNO 2017”, che dà il seguente risultato: 

 

Presenti n. 21

Voti favorevoli n. 13

Voti contrari n. 8 (Donadel, Marcato, Zaccarin, Sacco, Martin, Minotto M. Barberini, Bolzoni)

Astenuti n.  0

Il  Presidente  proclama  l'esito  della  votazione:  la  proposta  di  deliberazione  in  trattazione è

approvata .

Successivamente il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità della stessa.

Con voti favorevoli n. 13, contrari 8  (Donadel, Marcato, Zaccarin, Sacco, Martin, Minotto M.

Barberini, Bolzoni), astenuti 0, espressi in forma palese per alzata di mano, il cui esito viene pro-

clamato dal Presidente, la deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi

dell’art. 134, comma 4^ del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con

D.Lgs 18.08.2000, n. 267.

Esce il Direttore del Consiglio di Bacino il Dott. Paolo Diprima e la Dott.ssa Giorgia Lando.



Comune di MIRA

Pareri

50

IMPOSTA UNICA COMUNALE COMPONENTE TARIP - TARIFFA RIFIUTI: ADOZIONE DELLA
PROPOSTA DI MANOVRA TARIFFARIA PER L'ESERCIZIO ANNO 2017

2017

Ufficio Strade, Mobilità, Arredo Urbano ed Ecologia

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/03/2017

Ufficio Proponente (Ufficio Strade, Mobilità, Arredo Urbano ed Ecologia)

Data

Parere Favorevole

Cinzia Pasin

Visto tecnico

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.
26/2013 e art. 8 del codice di comportamento aziendale. Reg. Tecnica (art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000), si esprime
parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

30/03/2017

Ufficio Programmazione, Controllo, Rendicontazione

Data

Parere Favorevole

Fabrizio Zordan

Visto contabile

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.
26/2013 e art. 8 del codice di comportamento aziendale. Reg. contabile (art. 49 c. 1 e 151 c. 4 D.Lgs. 267/2000), si
esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto approvato e sottoscritto

Il Vice-Presidente del Consiglio Il Segretario Generale
     Biasiotto Allen Dott. Cavallin Ornella

______________________________________________________________________________


































